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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

55 - CAMERATISMO 
  
   Come visione del mondo dell'umanesimo biologico, il nazionalsocialismo parte 
dalla realtà della vita determinata dalle leggi naturali e quindi definisce 
logicamente l'uomo come un essere comunitario. Solo la comunità - in primo 
luogo la comunità del proprio popolo (vedi Volksgemeinschaft) - rende l'uomo un 
essere umano, dà senso e valore alla sua vita e permette la sua sopravvivenza e il 
suo sviluppo superiore come specie. L'idea di comunità è quindi il nucleo centrale 
del nazionalsocialismo. 
Tuttavia, poiché l'uomo è l'unica forma di vita conosciuta ad avere il libero arbitrio 
e può quindi vivere - anche se a prezzo di decadenza - almeno temporaneamente 
contro le leggi biologiche della vita, le comunità umane richiedono la volontà 
consapevole e costante di coalizzarsi per poter esistere in modo permanente: Senza 
fedeltà non c'è comunità. Ma hanno anche bisogno di un rapporto reciproco che 
risvegli e rafforzi questa volontà: hanno bisogno del cameratismo: 
  

Il cameratismo è un prerequisito per la comunione! 
  
   Questo vale per tutte le comunità umane, ma in particolare, ovviamente, per 
coloro che hanno assunto il compito storico, in quanto portatori della volontà dei 
popoli della razza ariana (vedi Ariani), di combattere la via verso uno sviluppo 
conforme alla specie e alla natura, verso la libertà e verso il Nuovo Ordine: il 
movimento mondiale nazionalsocialista e i suoi partiti nazionali (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori). E all'interno del partito, soprattutto, la 
vita e la forma organizzativa dei suoi soldati politici ha bisogno del cameratismo 
(vedi Soldatentum e Sturm-Abteilung). Perché deve soprattutto sopportare e 
superare la pressione della persecuzione in un periodo di lotta. Per questo il 
comandamento: "Sii cameratesco!" costituisce il quinto comandamento 
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nell'atteggiamento di vita del soldato politico dopo le richieste di fede, lotta, 
disciplina e lealtà. 
   La forza del partito e della sua indistruttibile comunità di idee è radicata nella 
fedeltà dei nazionalsocialisti all'idea e al partito e nel cameratismo reciproco. Ecco 
perché, accanto al tradimento, la mancanza di cameratismo è il peggior crimine 
contro il partito! 
   Il cameratismo non è amicizia, non si basa sulla simpatia personale, ma sulla 
volontà comune di raggiungere lo stesso obiettivo. Non è perché l'altro è 
personalmente simpatico che il nazionalsocialista aiuta il suo compagno, lo 
sostiene e lo difende, se necessario anche a rischio della propria vita, ma perché 
entrambi lottano per lo stesso obiettivo. I sentimenti personali non devono mai 
pesare, o addirittura minacciare, la struttura interna e il peso esterno del partito e 
delle SA. Pertanto, il dovere del cameratismo è superiore a qualsiasi affetto o 
antipatia personale. Chiunque condivida la stessa convinzione e lotti insieme per 
essa al meglio delle sue possibilità è un compagno e ha quindi diritto a una casa, 
alla comprensione, all'aiuto e alla protezione all'interno della comunità 
nazionalsocialista, così come ha il dovere di praticare a sua volta il cameratismo: 
  

NAZIONAL-SOCIALISTA - SII SOLIDALE! 
  

56 - LOTTA 
  
   Come visione del mondo dell'umanesimo biologico, il nazionalsocialismo parte 
dalla realtà della vita determinata da leggi naturali. Tra le più importanti di queste 
leggi biologiche della vita, oltre all'ereditarietà e alla differenziazione, c'è la lotta. 
Questa lotta per l'esistenza, che porta a una riproduzione più forte e quindi alla 
sopravvivenza delle forme di vita più vitali, a una riproduzione limitata e quindi 
alla graduale scomparsa delle forme di vita meno vitali e allo sterminio delle 
forme di vita inadatte alla vita e inferiori, corrisponde ai principi aristocratici 
fondamentali della natura, la selezione e lo sviluppo del meglio. La lotta è quindi 
il padre di tutte le cose e il principio motore della conservazione e dello sviluppo 
delle specie. 
   Ma poiché l'uomo, in quanto unica forma di vita conosciuta, ha una volontà 
libera e quindi, al prezzo della decadenza, può temporaneamente vivere come 
individuo, come in comunità, in contraddizione con le leggi biologiche della 
natura, un popolo che vuole sopravvivere e svilupparsi, deve raccogliere la volontà 
cosciente di vivere in accordo con la specie e la natura, di riconoscere la lotta 
come principio fondamentale della vita e di trovare un atteggiamento combattivo 
nei confronti della vita. Il nazionalsocialismo risveglia e mantiene questa volontà 
nei popoli di razza ariana (vedi ariani). Fino alla completa realizzazione del Nuovo 
Ordine, il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori) agisce come portatore della volontà del popolo. 
   L'impegno del nazionalsocialismo nella lotta, la sua volontà di lottare come 
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importante principio di vita, non significa una glorificazione della guerra, che 
nell'epoca dei mezzi di distruzione di massa è degenerata in una selezione di 
minus. Piuttosto, questo impegno e questa volontà si concretizzano in due 
esigenze politiche fondamentali: Il pensiero comunitario e l'educazione d'élite. 
   Poiché l'uomo è prima di tutto un essere comunitario, non è l'eroico combattente 
individuale da solo a garantire la sopravvivenza delle razze e dei popoli, ma deve 
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essere integrato nelle comunità in lotta per condurre questa lotta per l'esistenza con 
efficacia e successo. 
   Tuttavia, per formare queste comunità in accordo con il loro genere e la loro 
natura, la vita comunitaria richiede la costante selezione interna di un'élite di 
combattenti e la sua divisione secondo il principio del Führer. L'idea di comunità e 
la formazione dell'élite rendono possibile la creazione di un partito 
nazionalsocialista, di uno Stato nazionalsocialista e infine di una nazione 
orgogliosa e libera, che sopravvive con successo alla lotta per l'esistenza (si veda 
anche Orgoglio e libertà). 
   Prima della presa del potere, la lotta per il partito nazionalsocialista è 
innanzitutto lotta per la rivoluzione. La sua incarnazione etica (vedi etica) è 
l'atteggiamento di vita del soldato politico all'interno del partito. Pertanto, dopo le 
esigenze di fede e disciplina, il comandamento "Combatti!" è il terzo 
comandamento per i soldati politici: 
  

LA LOTTA È LA VITA DEL SOLDATO POLITICO! 
  
   Dal punto di vista organizzativo, questo atteggiamento militante nei confronti 
della vita è incarnato dallo Sturm Abteilung del partito. 
  

57 - CAPITALISMO 
  
   Il capitalismo è l'ordine economico della democrazia di tipo occidentale e si basa 
su un costante appello agli istinti più bassi dell'uomo: egoismo, invidia e 
possessività. Con l'ideologia del liberalismo si unisce alla vita e all'ordine 
economico del capitalismo liberale, che con il suo materialismo e relativismo dei 
valori diventa il motivo della decadenza della razza ariana (vedi ariano). A livello 
statale, questo sistema di governo del mondo minoritario trova la sua espressione 
nel parlamentarismo. 
   Contrariamente a quanto sostiene il marxismo, non è la proprietà privata dei 
mezzi di produzione il tratto distintivo del sistema economico capitalista e la causa 
del suo carattere sfruttatore e antioperaio; piuttosto, il capitalismo è quel sistema 
economico in cui il denaro e il possesso di denaro sono al centro di tutte le attività, 
in cui vige il principio perverso che il denaro "lavora e costringe 
all'interesse" (vedi servitù da interesse). Questo porta infine al fatto che chi ha 
abbastanza denaro lascia che questo "lavori" per sé e non ha bisogno di lavorare in 
prima persona. Ma poiché in realtà lavora sempre e solo l'essere umano e non il 
capitale, il capitalismo significa sfruttamento della forza lavoro di chi non ha 
capitale o ne ha poco da parte dei capitalisti. 
   Questo sfruttamento interno da parte del capitalismo, con la sua servitù 
all'interesse, si ripete su scala internazionale tra gli Stati, con l'alta finanza 
mondiale che appare qui come il proprietario collettivo del capitale, anzi come il 
creatore del capitale. Il culmine dell'asservimento all'interesse è il potere di una 
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piccola cricca capitalista sul sistema monetario di quasi tutti gli Stati e sul sistema 
monetario mondiale nel suo complesso. Così la sovranità della maggior parte degli 
Stati di questo mondo diventa un'illusione. Dietro gli interessi di sfruttamento 
economico dell'alta finanza mondiale si nasconde anche l'aspirazione al dominio 
mondiale da parte del sionismo, di cui è strumento. 
   Contro il capitalismo e la sua schiavitù dall'interesse, il nazionalsocialismo 
contrappone il suo socialismo völkisch, che non pone il capitale ma il lavoro al 
centro di ogni attività economica. L'uomo non è lì per l'economia e l'economia non 
è per il capitale, ma il capitale deve servire l'economia e l'economia l'uomo! La 
forma economica di questo socialismo è il corporativismo. Così, il 
nazionalsocialismo supera il capitalismo e realizza l'obiettivo del movimento 
operaio: l'ordine anticapitalista e socialista di libertà e giustizia. 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dal libretto di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  

34. 
  
   Ho messo uno dei vostri adesivi con la svastica del NSDAP/AO sulla piatta-
forma della stazione ferroviaria di Long Island. Poi mi sono allontanato con disin-
voltura e ho aspettato che il prossimo treno dell'ora di punta svuotasse i suoi pen-
dolari da New York. Mentre frotte di persone vi passavano davanti frettolosamen-
te per tornare a casa, un uomo di mezza età si è avvicinato, ha sorriso, l'ha strap-
pato e se l'è messo in tasca. 
   In seguito ho letto con piacere su The New Order che un uomo di Hicksville, 
New York, aveva visto il vostro adesivo alla stazione ferroviaria e aveva chiesto 
informazioni! 
  

35. 
  
   Sentito in un talk show della Pennsylvania durante la Guerra del Golfo... 
   Conduttore del programma radiofonico Barry Fein: "Sì, ha un commento sulla 
guerra?". 
   Chiamante: "Beh, credo che il problema sia iniziato nella Germania nazista...    
   Prontamente d'accordo, Fein: "Saddam Hussein è solo un altro Hitler!". 
   Chiamante: "Non è proprio quello che stavo pensando". 
   Fein: "Avanti, avanti!" 
   Chiamante: "Mi sembra che non ci sarebbero mai stati problemi in Medio Ori-
ente se solo Hitler avesse avuto forni a microonde... 
   Fein: "Argh! Siete malati! Non permetterò a nessun odiatore di partecipare al 
mio show! Il prossimo chiamante!" 

  
36. 

  
   Lo scorso gennaio un impiegato di colore girava per l'ufficio cercando di met-
tere in difficoltà noi bianchi. Ha chiesto a un nazionalsocialista presente: "E come 
festeggerete il compleanno di Martin Luther King, Jr. quest'anno?". 
   "Oh, suppongo nel solito modo in cui è diventata una tradizione di famiglia nel-
la nostra casa". 
   "E che cos'è?", chiese il giga sorpreso. 
   "Beh", rispose il compagno, "ogni 15 gennaioth usciamo sul balcone e man-
giamo una torta al cioccolato". 
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